refazione al libro 
Confortato dalla Mente” 
Le parole gelate”Editore 
oma 1982 


milio Villa 


n quella stessa ora si sollevarono le dita di una mano umana, che scrivevano sulla parete 
traverso la fuliggine e la luminescenza di un candelabro: egli allora vide il palmo della mano che 
riveva, e, terrorizzato, impallidì: quello che la mano scriveva era: 
NE TEKEL UPHARSIN...” 
(Daniele, 5, 5...25) 


er una scrittura (cryptura) assediata dalle mente semplice e rivoltata dalla mano saliente di sotto 
ombra, possiamo allevare (allegare) testi di “prima mano”, e anche il testo, sopra citato, di una 
ano ultimativa” (di fronte alla “iniziativa”). La scrittura depaginata di Ugo Carrega tiene in 
spensione, in àere, sventola, agita, dentro la griglia di questo suo poema (diciamo “poema” come 
r intendere una sinossi o sinopia di fràginina allo stato puro, di interiezioni senza nessuna 
termittenza, e non di frasi o proposizioni dell’ordine (bassa) linguistico, ma di una estensione, 
esura, chiara lucida trepidante secca, e decisive sul versante dell’Erotofonia e Sarcofonia; 
pertura panica, pre-lessicale, della “mano” su apparire traiettorie, insinuate, inseminate; e quindi 
r poesia che fa scattare irriducibile precaria tensione, attenzione consumata in divarico verso il 
rpo futuro, che verrà partorito o vomitato da terrore e da certezza di essere; come invisibile mano 
ntata dentro visibile intensità, clandestina quasi; e mano da estendere (dicono, aprire la mano, 
re una mano, prendere la mano, man mano) quale strumento o come sigillo di quella inondata 
cità della natura (e della poesia, eterogenesi) che crea le assenze e le parvenze, gli eventi e gli 
ti, i pesi e le dimensioni), rallegra e trattiene in sospensione il vexillum hilare (vexare hilum) 

Ila mano incidente, incisiva, che incide e che uccide, sulla parete dell’ombra, fonemie signalia 
gnare alia) di appassita passionata passiva fonia, quasi in preda di scura guerra, guerra corrente, 
corrente, nel putiferio, in rossori, in caligine, in temperatura finale; e sospende in pagina assorta, 

lata mansueta (manus sueta), la presenza di un mondo in pericolo di pericolo, di un universo o 
jsmo dal vaneggiante meccanismo, di una urna di mortalità di attesa dell’oltretempo o dello 
ratempo: la mano che genera le anagrafie della mente, e, nella mente, attraverso gli atti della 
entalità, solleva spoglie e squame fonetiche di uno spazio finale, e finalistico, e foglie di aria 
\calizzante, di tumulto sensoriale, di sensitivo sonno, o di pena, di meraviglia, di considerazione 
d-siderazione, ad sidera immunia, immania), di traccia, di intacca: il risveglio della mano 

Itiplica e attesta i generi-genesi della minaccia dentro la testa sospettosa (suspicio capitalis) 
ocatrice declamata clamante, clamans in deserto: grida il suo essere-parola (onto-lògos), cioè 
nanelmane!” che proietta e rincuora, come cellule di credenze e di azioni, gustate in grazia e in 
ema in permanenza e in fuga, in nascita e in agonia, in mito e in sesso, in ‘“quotide” e in 
eterne”, geroglifico immoto incessante (quasi seminati urèi) delle mutazioni e del disegno ofidico, 
e è il serpente-carattere-frenesia dei signalia adiuncta di Carrega; e le grinze non visibili al suono 
“mano”, come spirale e perimetro della colpa umana, aureola e aiola, facies e mano di filogenesi 
li putrefazione, di prevenzione e di olocausto, mano di silenzi designati, disegnati. La “poesia” di 
0 pro-clama una res (= ragione di esperienza scritta, o sonora) specifica, dove la sentenza (res 
tensa) ha sorgente specchiante e alvei al di fuori del poesiaco convenzionale, e profonda 
versione, e fondato transgress: res che è mano, come ribalta corporea di Vertigine (Vert Iks), sola 
es-critta; fonetica sociale che arriva, pro-viene, da fremito immaginario di assunzione gnomica 
tratta al fanatico sociale, al fantastico sociale, e indispensabilmente rivolta, rivalsa, agli apparati 
veriori. 


Come nel banchetto di Babilonia, evocato e sezionato da Daniele profeta, capitolo cinque: alla 
ettura dell’antico testo profetico, testimonio della mano saliente, della mano perdente, della mano 
rivente, noi rimandiamo, Ugo et ego, chi si applicherà o si preparerà a leggere questo poema, testo 
reve testamento di continua impressione di Carrega, testo a facie continua, corusco e 

fascinante, speciebus plurimis, nel suo assorto torpore, o: peticiòn de cualquier dios ù hombre en 
espacio de las palabras pocao, y de dios ù hombre en el espacio de las palabras pocas, y de dias 
lengua y de herotophonìa, desde ahora edificada con potestad y con celosa mansedumbre (idestt, 
ansit in umbrae potestate). 


facimento digitale 
bbraio/Marzo 1997 


Il modo della scrittura 
assume Corpo @g.. 
nel movimento 

della mano sul foglio 


con in certo qualcosa lasciarsi dietro 
MA 


non suoni: ER 


questa corposità ag 


ae e — ce" 


dove essere scritto 

è forma di lacerazione ri velata 
forma distinta di dolore 

dove si redime 

attraverso un uso reale 


della mano picci 


e la traccia 
è materia segnante 


il pensiero 
Miggi» della parola 


la mente distesa nella mano 
da cui far nascere 
mondi cospicui 


la qualità del dolore 
non incrementa le vendite 


N°1 - Titolo: "Scrittura rivelata" (1976) 


dal dolore 
non nascono 


parole = 
dl 


N°2 - Titolo: "Psicologia" (1963) 


10 
cerco avidamente 
ciò che è fuori 


LL = 


il momento magico della scrittura 


a riflessione 
sull'autenticità del segno 


porta la 


N93 - Titolo: "io sono nelle cose" (1974) 


ho aggiunto me stesso 
rr 


ed ho impegnato il foglio nell'esperienza. 


N°4 - Titolo: "poetica" (1963) 


se 
il mio corpo 
è fuori di me 


come faccio 
a chiamarmi 
10? 


N° 5- Titolo: "dalla mente fisica" (1965) 


ora 
é Pr 
qualcuno: g “- 
ha qui. di 
lamano  - Pi 
7 è 

9 

S # 


non la ritragga, 
prego! 


N° 6 - Titolo: "staccato con fuoco centrale" (1964) 


non uccidete il bianco 


N° 7 - Titolo: "segnale" (1964) 


il rosso 
esaspera la mente o 
a tradursi 
nel gesto del 
pie 
. , / Y P 
00’ 
TINA È 
N | si 
la mano. 


N° 8 - Titolo: "ESplosione" (1976) 


la mano 
rappresenta 


la mente 
pensante 


N° 9- Titolo: “la cosa ludica” (1976) 


l'energia si es plica 
. nella cospicua presenza 
del 


N° 10 - Titolo: “in sospeso” (1976) 


il movimento 


supera >É- 


lo sguardo 


N° 11- Titolo: “la mente in sé” (1976) 


io 
sono l'attimo 

@» della parola eterno 
che si moltiplica nel tempo. 


io sono colui che scrive. n, 


N° 12 — Titolo: “religiosità” (1976) 


la mia dimensione 


mentale 
è costante mente alterata 


dalle complesse leggi delle Analogie 


Pensieri di 


N° 13- Titolo: "io sono negli altri" (1976) 


i ritmi del tempo ® alterano tensioni diverse 


& la mano compie dove la mente conduce. 


(& l'Occhio?) 


un corso d'acqua (anche sporco) 
riempie la vista (libera di informazioni) 


perché s/corre ....... 


N° 14 Titolo: "sul tempo, nell'oggetto" (1975) 


la mente 
es aspera la mano 
a tradursi 


(rosso) 


N° 15- Titolo: "uno stato complesso" (1976) 


non c'è niente da dire 


N° 16 — Titolo: "ma si puo fare" (1976) 


una Con 
di sintesi 


costringe l'occhio 
a fermarsi 


N° 17 — Titolo: "il punto fermo" (1976) 


he 
io ti avevo racco 
mandato questo modo 


tt 


tu lo sapevi 
(in tanto) 
e 
C 


N° 18- Titolo: "Giro Tondo" (1976) 


‘un filo 
un filo d'erba 
spesta il vento. 


è 
Verde! o 


| hai 
i "etneo a È dr” 


N° 19- Titolo: "aldilà della noce" (1967) 


un sasso 
è 

un sasso 
è 

un sasso 
è 

un sasso 
è 

un sasso 
è 

un sasso 
è 

un sasso 
è 


N° 20 — Titolo: "cellularità del sasso" (1966) 


ol canto 


canto 
canto 
canto 
canto 
canto 
canto 
canto 
canto 


tt 


e NOW silenzio 


N° 21 - Titolo: "piccola purezza" (1968) 


un fiore dalla mente 
un fiore dalla mano 
un fiore Rer te_ 
giardino di casa:*' 


N° 22 - Titolo: "haiku gentile per ILiliana" (1968) 


uea S.A 
» coro eco alito 


. PRGIE È 


sv » 


I 


coro eco ...mem@ 
Lé 
(mente) 


TImia infanzia 


N° 23 - Titolo: "piccola Liguria" (1968) 


ci sono cose 
che a toccarle 
si rompopno 


parole 

che a dirle 
vanificano 
G 


N° 24 - Titolo: "la scrittura come magia" (1970) 


‘questa qualità' 
(la mano della mente) 

entra 

come una mano che 

entra 

come una mano che 

entra 

come una mano che 

entra 

come una mano che 

entra 

come una mano che 

entra 

come una mano che 

entra 

come una mano che 

entra 

come una mano che 

entra 

come una mano che 

entra 

come una mano che 

entra 

come una mano che 


uesta qualità 


N° 25 - Titolo: "con form azione" (1967) 


gli occhi 


biglietto del tram 
grande amore 7 


N° 26 - Titolo: "razo: piccola Mau nel metrò di EP" (1968) 


N° 27 - Titolo: "il gesto liberato" (1967) 


mano 


mente 


N° 28 - Titolo:"crepuscolo" (1967) 


mano 


N° 29 - Titolo: "danza" (1966) 


N° 30 - Titolo: "poesia zen" (1600) (1967) 


N° 31 - Titolo: "la coltivazione del campo" (1967) 


s 


né il segno" 


dal vivere... 


N° 32 - Titolo: "la rettitudine della mente" (1963) 


